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Il Progresso in Friuli. 

(A preposito dell’ Esposizione.) 

Ai visitatori dell’ Esposizione Ragio- 
nale che avranno la pazienza «i fer- 
marsi in qualche riparto meno appari 
scenta e pompaso, sarà dato. di rinve- 
nire elementi di progresso di cui alta- 
mente si onora. il; Friuli. Alludiamo ad 
Istituti. di beneficenza e ad Istituti di 
Credito, surti o rianimati sotto l’in- 
flusso della vita nuova. Difatti sappiamo 

i che nella Esposizione si trovano Vo. 
lumi illustrativi, statistiche, e persino 
i bilanci di essi istituti, che ad evidenza 
dimostrano il loro graduale: sviluppo 
dal 68 al giorno d'oggi. 

F chi scrive queste linee, bon può 
testimmniare del progresso. in Friuli 

5 riguardo gli accennati Istituti, poichè 
nel 1872 pubblicava un volumetto nel 
qusle: era descritto lo stato di tutti gli 
Istituti di beneficenza e di. previdenza, 

+ quando, dovevasi applicare In Legge 
sulle Opere Pie, E dopo quel volumetto, 

i che potrebbe dirsi precursore, quanti 
accurati lavori su argomento così inte- 
ressante l'economia del Provincia e le 
classi povere e più bisognose di soc- 
corso è di aiuto sociale! 

Lavori insigni lasciò un patrizio udi- 
nese, che sebbene di parte moderata e 
conservatrice, fu.animatore di vero 
progressò ‘giovandosi dell’opera di ‘abili 
funzionari, essendo capo di un Istituto 
di Credito, cioè la Cassa autonoma di 
risparmio. 

Questo patrizin che, fu il nobile Ni 
colò Mantica, ebbe a sagace continua- 
tore il Perissini Michele, oagi Sindaco 
di Udine; ed ora al Perissini è succe- 
duto l'avv. Pietro Capellani, per ‘rara 
perspicacia e per solerzia spiegata in 
altri pubblici uffici, preciarissimo. Ed 
oltre îa Cassa di risparmio, annessa al 
Monte di Pietà, tutte le Binche della 
città nostra presentando nei propri bi- 
lanci e nelle annuali relazioni cospicue 
offerte a pro’ di ogni Istituzione di uti- 
lità pubblica e specialmente di carità 
soccorritrice alle classi povere, lumi- 
nosamente dimostrano come furono a 
promettano ognor più di essere elementi 
di vero progresso pel Friuli. Così con 
la riforma ‘al suo Statuto, l’altro ieri 
la Banca Cooperativa Udinese, promet- 
teva di favorire il Credito agricolo; 
così la Banca Popolare Friulana conle 
sue Figlinli elcol" concorso dato’ alle 
Casse-rurali ; così, con atto recente, le 

sMiostre:Banelie:annuirono -ad-una-infv 

ziativa munifica dell’i]lustre concittadi. 
no comm. Bonaldo Stringher, Direttore 

Generale della. Renca d'Italia, cui sta 

a cuore che il Friuli ed.i suoi Istituti 
di Credito abbiano ognora più a pro- 

sperare. 

at 

Quasi inutile sarebbe il ripetere ai 
Lettori della Patria quanto eglino odono 
ogni giorno da tutti i Giornali cittadini 
a proposito degli Istituti di beneficenza 
esistenti nella città nostra ed in altri 
centri popolosi della Provincia, e di 
istituzioni benefiche create in questi 
ultimi tempi, per impulso generoso di 
cittadini omorandi, f cui, nomi sono 
sulla bocca, di tutti. 

In un riparto della Esposizione Re- 
gionale, ai visitatori saranno Visibili 
Relazioni e monografie atte a far: co- 
noscere il grande Progresso di cui il 
Friuli può gloriarsi riguardo la nub- 
blica beneficenza ed assistenza delle 
classi povere, ° 

Non esageriamo col dire che Udine, 
sotto questo aspetto, devesi considerare 
emula di Milano. E gli Udinesi e tutti 
i Friulani non ignorano poi a chi deb- 
basi la riconoscenza del cuore. Non 
alla Democrazia chiaccherons e sfrut- 
fatrice della credulità popolare, bensì 
a quelle classi che seguendo le nobili 
tradizioni dei padri sentono i doveri 
della ricchezza: bensì a quella operosa 
borghesia che anche insultata con epi. 
grammi ironici, volle sempre tra noi 
rispondere, non già con. querela davanti 
ai Giudici, ma col beneficio agli stessi 
insultatori sedotti od incoscienti, 

E su ciò riflettendò, possiamo con- 
eludere che una visita alla nostra Espo- 
sizione Regionale potrà 6ssere educa- 
trice per apprezzare gli elementi del 

‘[vavo Progresso in Friuli, ed insieme 

(CA 


Lo loro Maestà nol Veneto, 


Da Belluno, da Padova, da Treviso, 
notizie di preparativi, per lavenuta del 
Re in quelle città, S. M. la Regina verrà 
inch’ essa nel Veneto, Ella, difatti, ri- 
Spondendo al Sindaco di Treviso, che 
le faceva pervenire auguri pel genet- 
lico, fa dire che «manda cordiali riu- 
‘tgraziamenti alla nobile cittadinanza 
*trevisana, fra cui avrà' grato trovarsi 
«fra breve. 

fì Re passerà la grande rivista a Pa- 
dova il giorno 28; il 29 mattina sarà a 
Belluno donde nel pomeriggio gipartirà 
e Her Treviso. È ° 
Notiamo, per incidenza, che zona e- 
itese degli accampamenti presso Belluno, 
furono Jerl' altro; allagate, “i 








ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ 
Semestre e Trimestre in proporzione — Ì 
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in Italia e fuori. 
Un fascio di notizie 


+", L Avanti di Roma pubblica le linee 
generali del programma di accoglienze 
a base di fischi che i socialisti italiani 
vogliono organizzare per la venuta dello 
Graz, Consta di sette... articoli, como 
i sette peccati mortali: e sono invero 


veccati mortali contro il buon senso e 
le buone creanze : I. diffusione di npu- 
scoli antizavistici,: II. conferenze idem; 
HI. diffusione di fischietto... czarifugo: 
IV. dimostrazione dinanzi ai consolati 
russi; V. dimostrazioni lungo la linea 
ferroviaria percorsa dall’ imperatore di 
Russia; VI. dimostrazioni nei luoghi 
speciali dova lo czar si fermerà; VIL 
appello a tutta la stampa deraneratica 
per ottenere l' annoggio a questa bir- 
bonata <anza ‘senso comune, 

.. «"«.Pietro Cantoni, ricco mercanta di 
campagna. di Roma, ebba due. figli 
Uceisi dalla tubercolosi. Egli. dasolato, 
offrì tutta la sua fortuna, di circa un 
milione. ner un sanatorio di 24 letti per 
i: poveri «affetti: 4a] terribile. male, 














‘fittare di questo moderno 





.*, La borsa di Vienna fu ieri agita- 
tissima e in preda sl panico, su voci 
gravi circa la situazione nei Balcani. 
Oltre l’invio della flotta russa, narlasi 
anche*dell’invia di una flotta ‘austriaca, 


‘20 agosto 

— Iluminazione. 
Sabatò passato incominciò il regolare 
funzionamento delle lampade dettriche 
ad'arco nell vie principali della ‘città 
gestito provvisoriamente dalla società 
viennese assuntrica della illuminazione 
cittadina, L'impianto fu eseguito dalla 
ditta Ganz & Co. di Budapest rappre- 
sentata ‘dall'ing. Rossi. © 

La luce è bellissima, Ora si attende 
i completamento di tutto il ‘sistema 
dl’ illuminaziono che costa, per: natura 
del contratto stipulato a suo tempo col 
Municipio, abbastanza caro. 


— Lagni. 

Molti che desiderano di valersi della 
luce elettrica per illuminare i loro lo- 
cali, si lagnano delle esagerate pretese 
cho avariza Ja Società concessionaria 
pei le spese d'impianto. 

Nonthanno torto; e la società certo 
così non farà î suoi interessi, poichè 
di frente alle sno elevate domande tutti 
ò quasi finora decisero di-pob. 





a dito 


luminazione. 


= Pioggia. 


Finalmento ie i sera accompagnata da 
ùn violento temporale ida ponente, cadde 
abbondante la pioggia, Ed ‘era tempo. 

Le campagne erano già allo stremo 
e la mancanza d’acqua si faceva :sen- 


tira anche per gli usi domestici. 


Per due giorni in città’ non avremo | mobili, scaffali e d'ogni oggetto che un 


polvere, ed è questo il miglior . bené- 
ficio arrecatoci dalla benefica’ pioggia. 
Basta che rion'calmi le polemiche per 
l’ approvigiorisntento ‘d’acqua; poichè 
con una enérgica ‘e ben'nutrita' cam- 
pagna forse si votrà ottenere ‘qualche 
cosa in merito | x 
— Pilmine. 
Durante l’ infuriare del ;temporale, un 
fulmine cadde sulla casa. N. 22 di via 
Macello producendo un danno al ipro- 
prietario di circa 100 corone. .Gl' in- 
quilini, certo Comel e consorte, in quel- 
l’ istante fortunamente erano assenti. 
Immsginarsi la loro sorpresa. quando 
rincasando constatarono la visita di 
‘quell’importuno che mise a'socquadro 
Ia loro mobiglia ? 








A Villa Oliveta 


— Marchesa, non prenda la mia ri- 
sposta in mala parte. Il denaro non è 
nulla per me, in confronto dell’ onora... 

—_ da allora — esclamò la marchesa 
con'impazienza — v'è orgoglio, in lei..., 
se pure non sia amore |... n 

— Ne l'uno nè l’altro — replicò 
Adriana, con calma. — Ho mille volte 
meglio il mio semplice nome di Adriana 
Noget, padrona all’ Olivota, che il bla- 
sone del ‘conte “e ‘tutti i suoi titoli, IL. 








.} mio cuore è già votato, ed io non lo 


riprenderò. 

— Non ama dunque Renato? 

— Oh signora! Dica che lo disprezzo 
che l’odio.. All’ Oliveta egli tentò nel 


ì i oltraggiarmi; qui a.|. 2101 
i rigetta; TANTE “per la quale tanti avevano sospirato e 


Parigi, non più tardi dell’altra sera; 
di uccidermi [... Ù 

— Disgraziata! che dice mai?... 

— La verità, signora. E la prove- 
ranno i testimoni... Ma non vide la sua 
pallidezza,-non appena si accorse di 

Egli mi credeva morta. 





--Reclamando,-h' agli mi sposi è il 
ggiore dei savrificii per. me... Credo 


È i 'ò di :crepacuore.;. «Ma che 
IT importa ?.. L' onore sarebbe salvo! 


ari 
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Alla Esposizione. 
I lavori degli allenati, tano utilmente operosi. E appunto lo 


scopo della istituzione dei manicomi è 

" specialmente quello di permettere l’ i- 
Manicomi di S, Daniele e Soltoselra solamenio degli alisnati e sotfrarli così 
Fra i manicomi, che hanno adottato | all'influenza di qualsiasi occitamento 

questi metodi di « canalizzazione » dei | esteriore. 

pazzi, e che figurano coi lavori dei loro 

ospitati nell’Esposizione di Udine, si 


La mostra di lavori del Manicomio 

per donne di Sottoselva (Palmanova), 
notano quelli di S. Daniele del Friuli, 
e Palmanova (succursale di Sottoselva), 


di cui è direttore il dott, Ascanio Tami, 
la casa di salute ‘di Noventà Vicentina 


è pur cssa molto ricca; naturalmente 
è costituita soltanto di lavori femmi- 
e l'istituto dei frenastenici” di Conco- 
rezzo (Monzs). o 


nili o eseguibiti da donne. Vi si notano 
i oggetti in paglia (cappelli, stuoie), in 
Mostre complete sono quelle di S, Da. 
niele e Sottoseiva' quanto”a varietà e 


matlieria e tessitura (calze; tovaglie, 
É V ecc.), fiori artificisli, pantofole; ma 
molteplicità di lavori; ciò dipende dal | ammirevoli sono sopratutto i ricami, 
fatto che negli 0: pedali dti S. Daniele: 
[COV: 


eseguiti su coperte. stoffe, ecc. Questi 
e Sottoselva sono Ti6 ultimi sono condotti con accuratezza e 
gati alienati d’ogui specie: 1 istituto di 
Concorezzo, essendo ’destingto ai soli 


gusto artistico: il ricamo è ‘del resto 
ima delle occupazioni in cui le alie- 
deficienti, non presérità ché lavori ma- 
nuali in tessitura, in'paglia, in traforo, 
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Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc’) pagando agli uifici postali del luogo, L. 18; mandando alla Airezione: del Giornale, L. 36, 
INSERZIONI: Corpo del giornale cont, 80. per linea; sotto la ‘firma del gerente cent. 30. Quaria pagina, prezzi da convenirai, 





grida loro; 


e + » 0 che 
vorresto voi deatar la Germania? — 
A Giosafatt... forset,, 
« "la vecchiaretla, . , 
+ {l figlio mandar a cantar Hoder, 
«aaa Cantiam noi pure! 
Alle sfiduciate parole di Worma non 
credono e Crisogono convinto dice: 
Hi mio. senior nasconde il suo: pensiero... 
Worms, invaso ancora da viva fiam- 
ma ‘patriottica, con un canto forte, vi- 
brante:. d'amor. di. patria, ‘ricorda il 
giorno. quando: 
D'armi fiero frastuono 
nitrir d' albes cavalie 
e de lo. trombe ti suono 
;, : dostavan gli.echi a vallo! 
ed oggi sfiduciato dagli eventi, ha mu- 
tato Ja spada nella penna, scrive di 
patria. ed aspetta. oa 
Intanto domanda: 
- + + Birra e canto 
finchè nasca i’ Idea, : 
che mutl.in sangue fl pianto, 
fa faraa in Epopea! 





n..approf=.. 


inate meglio riescono, perchè richiede 

i appuntn..quella « viriuosifà », che nei 

in latta; quello di‘ Noventa Vicentina | pazzi è così accentuata. Così che, tra 
lavori în paglia, consistenti quasi del 
tutto in ogni varietà’ ‘di’ elegantissime, 





sparte. È . 
T lavori dei pazzi si p o dividere 
in lavori originali, che'éssi‘eseguiscono 
per loro stessa ‘iniziativa.'e in lavori 
ordinati o suggeriti: Questt'ultimi sono 
parfettissimi (il che” dimostra l'abilità 
tecnica’ raggiungibile dai pazzi). Ma i 
rimi invece si fanno notate pel carat- 
ere saliente’ dell’opera originale del 
pazzo: la loro inutilità;‘per lo p'ù sono - 
giocattoli strani e goffi.-Così di lavori: 
originali l'ospedale di S. Daniele pre- 
senta un: bastimento. minuscolo a vela, 
lettini e -armadietti in paglia per bam- 
hole: quello di; Noventa Vicentina culle 
e vestitini per. bambole, quello di 
Sottoselva pure cappellini e altri og- 
gatti minuscoli, La 
In generale i i prendono per 
modelli ‘artistici gli:“oggetti della Toro 
cella ; Ja sedia, il letto, iliguadro della 
Madonna, e li-riproducono' centinaia di 
volte nei loro disègni 6 néfle loro scul- 
‘turé, în gesso e perfino if marmo. — 
Invece i lavori eseguiti.;sotto una di- 
rezione o per ordinazioni;mon lasciano 
nulla a désiderarè: ‘Splendidi e nume- 
rosi sono quelli inviati ‘dall'ospedale - 
friulano per uomini di: Sj-Paniele, del 
quale è direttore il cav; dott: Giacomo 
Vidoni: tra essi. spiccànit ans superbo 
“Armadio e una, Tonga rnerie di lavori 
accurati in paglia, in tessitura, in tra- 
foro, in calzoleria, in finto’ marmo, 
nonchè in oggetti di vestiario. L’ar- 
madio, che è alto circa tre metri e 
largo altrettanti, eseguito con una di- 
ligenza, che sî' rivela ‘nei più piccoli 
dettagli, è opera di un paranoîco, il 
uale è veramente benemerito dell'ospe- 
lale di S. Daniele, che egli fornisce di 












falegname espertissimo sa e può ese- - 
ire, 
E Notiamo incidentalmente che in quello 
stesso ospedale vi è un altro. alienato, 
il quale è pittore e decoratore, ‘e ha 
dipinto elegantemente «in. istile pome 
peiano varie sale del manicomio: i 
nuovi fabbricati per pensionanti e per 
la colonia agricola, annessi a quest'ul- 
timo,, furono pure costruiti in ‘gran 
parte dagli alienati, e la stessa colonia 
agricola vi è abilmente diretta da un 
paranoico, che si compiace e pretende 
di essere distinto, così dai medici, come 
dai suoi dipendenti, col titolo di <pa- 
ron». Nell’isolamento del. Manicomio 
le malattie mentali si mitigano, e per- 
fino i maniaci ed i lipemaniaci diven- 





— E' quegli che vama? al 

— Il mio povero filanzato, il mio 
Roberto 9... Egli è morto al mondo si- 

mora... Egli fu il mio compagnò d’ in- 
ianzia, il più bravo, il più leale, il più 
generoso uomo della terra... Oh ! quanto 
m'amava ?..m'adorava |... L’ hanno ac- 
cusato d’ un odioso delitto, lui, '’ onore 
în persona, mentre egli tornava allora 
dall’ aver ‘compito un atto di.. abnega- 
zione, d’ eroismo, e per colmo di scia- 
gura, gii «fissero, subito dopo, che il 
conte ro’ aveva disonorata e rapita... E 
I’ infelice ora è pazzo [... 

— Vada, signorina — mormorò la 
marchesa; commossa. — Quegli che loi 
chiama lo alranisto sarà contento. 

Adriana uscì. 

La marchesa di Labal diede libero 
sfogo al suo dolore. Nessuno avrebbe 
riconosciuto in lei, così accasciata, così 
avvilita, nella penombra di; quella 
‘stanza,-ia. brillante. marchesa Clotilde 


verso la quale s’ alzava un mormorio 
d'ammirazione e di desiderio ogni 
qualvolta:éntrava in:una salà, 
Quelli -che soffrono hanno bisogno 
di solitudine e di silenzio. Clotilde or- 
dinò ai suoi che non lasciassero pas- 
sara nessuno. La contessa d’ Aimons 
però seppe vincere la consegna, En- 






h questa Simpatica figura di contorno e 


' ‘creare per questa « parte». Egli con- 


' anzi credendo scorgere nel contegno 





trando...all’ improvviso, ' ella ..venne -a 


ld le presela mano, 
ffcquaro cei qualche islopo Dapprimi 





gli alienati, non solo le donne, ma 
bene:spessò anche gli nomini. predili» 
gono una tale occupazione. 

{Continua} 


Il baritono Francesco Maria ‘Bonini, 
in questo stupendo brano musicale ri- 
vela tutta la sun'intelligente anima di 
artista e dà: insuperabile rilievo alla 
creazione franchettiana con ‘la sua inar- 
rivabile arte di canto' 6. squisita bel- 
lezza di voce, i 

E'‘applauditissimo. 

Appare -Ricke, la forte e gentile fan- 
«ciulla del settentrione, chiede del fra- 
tello non'ancora ritornato; e fra fe ansie 
di essa'e: l’affacendarsi degli studenti, 
brillano: le: facezio è-la snensieratezza 

| di. Crisogono che con'tutta disinvoltura, 
vedendo solo se stesso, si-dornanda e 
«in pari tempo afferma : ‘ 
Un uomd? Ha :ta sua pipa e mai s’ annoiati! 

S'ode da lontano uno spigliato canto 
di Mulattieri'in apparenza, ma in realtà 
studenti che recario notizie ‘par ricee 
verne e portare ‘altrove delle’ altro 

Le-nuove sue ‘brame Féderico' Loewe, 
l'amante di Ricks, ritorna, ‘e ‘Worm 
soddisfatto grida: 

Ah! finalmente ! 

ll Tugenbund è un fatto!’ * ) 
D' ogni Università un rappresentante oggi 
; citò, avre | 

Tutti gioiscono ; solo Ricke.si fa me- 

sta e paurosa, e ‘Crisogono esclama : 
Per dio, le donne, quali contro sensi ? 

Ricke incontra Worins. e ricordan- 
dogli ‘il‘passato, il: rio di Loewe, 
fremente. d'ira e. di disprezzo; gli sus- 
surra <ill’orecchio: 

M'avete fatta vile;:perduta e Nclagurata ! 

Non mentirò. — Non vuole 

Sal labbro il vil: sorriso ! 

Worms le domanda il perdono, Ricke 
lo sprezza. o 

Allora Worms grida: 

La morte ?., Sia !.. 
Ma, dimmi, chi morrà ? 

E qui'comincis una'scena così tre- 
menda per il c6zzo delle forti passioni 
e la. potenza dell espressione-tirusicale, 
che senza volerlo ci’ séntiamo traspor- 
tati a fremere -sussultare ‘alle parole 
di Worms: © * È 

falla la ‘tua canzone senta e-énella; 

venian per gli occhi*flamme di’deslo ; 

vinto tremavo: a' tua. na bella 

che avrebbe; anco tentato, Ricke, Icdio ! 

e lo colpisce implacabile - odio-e pro- 
fondo disprezzo alla :frase-diRicke: 

Sei vile!.. Vilo t"Vile è maledetto! 


Giammaria Fratini. 








“ Germania,, 

del FRANCHETTI 
. Fina a ieri sera era nuova affatto pel 

osten pubblico, la musica dell’ autore 
‘dell’’Asrad e del Cristoforo Colombo ; 
‘e per questo non è da mèravigliarsi 
sa vedemmo il tenirò'involita.ne 
polato: alla ‘prima della’ Geimania, e 
tutti gli intervenuti animati da un in- 
tanso desidario d’assistera ad una nuova: 
rivelazione artistic». 

IN libretto di. Luigi Illico era ormai 
conosciuto ed apprezzato come si me- 
rita per un magistrale svolgimento della 
azione, per un continuo e rapido suc- 
cedersi d’azioni drammatiche, rese an- 
cora più vive per un contrasto, sempre 
nell’ambito del. vero e’ dell’ umano, di 
forti passioni e delicati sentimenti. 

E questo era mol per: dare certezza 
che il musicista, st tele ottimo cano- 
vaccio, avrebbe cor'più sicurezza ideati 
e svolti concetti. musicali peregrini o 
di immediato »ffatto. 



































































Prologo. 
- Nell’opera . del Franchetti non c'è 
sinfonia. Poche battute d’orchestra, e 
lazione ecmincia subito a svolgersi... 
Siamo nei dintorni di Norimberga. 
Studenti cospiratori, camuffati da mu- 
| guai, e diretti dé Palm e ‘Worms, fanno 
andare ruota e macine e'sotto di questi 
torchi e rulli dai quali escoho segreta: 
mente e segretamiente si sparpagliano 
per la Germinia opuscoli e programmi 

rivoluzionari. ' ' 

°° Fra loro brilla per spensieratezza e 
buori cuore Crisogeno, che : sempre 
scherza, ride e canta ; e trova gioia nel, 
pensare alla'gr&nde Germania... ed alla 

mastrodantica sua pipe. 
Il baritono Aurelio Viale rende. bene 






risaltare a dovere tutta l’anima di 
vero bohèmien, ed il cantò spigliato e 
caratteristico che il maestro ha saputo 


quistò subito tutte le simpatie del pub- 
blico. 
Crisogono canta la pipa e 
Lilì, cuoca d' amore, 






È si 1 vela tutta la sua 
quando una Va n o grandezza artis sicura dei suoi 
Germania serva ed ha per Protettore potenti mezzi; dè' vita-integrale al per- 


Codesto ex-sanculottò imperatore | 
_——_ —1_P 


la marchesa aveva tentato ritirare la 
sua mano, poi cedette e si lasciò: con- 
fortare dalla: vecchia, ‘e questa parlò a 
luogo cercando di convinceria-come il 
suo promesso sposo fosse. tutt’ altro 
che un gentiluomo; anzi, come, sotto 
il contegno correttamente' elegante, elia 
e molti. con lei, avessero scoperto un 
intrigante abilissimo e un «dissimula- 
tore provetto, . Cercò dipingerie con 
foschi colorì la sua condizione, spo- 
sando quell’ ucmo che-non l'amava ele 
avrebba imposto il .suo.giogo, appena 
soddisfatto il suo ‘intento e lo sue cu- 
pide brame di chirsi. Fu insupe- 
rabile nella descrizione d’ una famiglia 
‘dove la moglia regna sovrana, ed in 
questa blanda narrazione lasciò : pas- 
sare la figura buona e tranquilin del 
suo mite Edoardo. ne 

" Incoraggiata perchè non interrotta, 


sonaggio, dà potenza" irresistibile al 

—- lt perchè... il perchè non glielo 
posso dire... 

— E il conte di Molère ? 

— Lui ?... Non lo vedrò mai piùt. 

— Brava Clotilde, brava amica mia f.. 
tutti l’approverannò 1... Non' ni’ atten- 
devo di meno dalla sua fièrezzà... Che 
giorno felice per il mid''Edontdo, che 
che tanto a le's’interessa...' Ein se- 
guito 2... ne 

— În seguito, dice? 

— In seguito, sì, mio angelo... 

— In seguito andròd'a rinchiudermi 
e a passare i miei ultimi giorni in un 
convento i 2 














la marchesa con 
verle* detto che A mia 
resa. Aggiutigo che nes- 
suno’ almondo.; trà fat cch io la muti, 
_ pia quest ae) lla e Ù 
—- La saggezza;ilo comprendo, sarebbe 
«pet mie di aperire. to Edoardo — 
aggiunse la marchesa cor: amaltezza ed 
nia.::: n) dia 


Ta 





dell’ amica un tacito assentimento, ella 
azzardò” chiederle'‘ctie cosa avesse in 
animo:di fare. Clotilde scosse’ la testa 
e si mantenne silenziosa; ‘ma:l’altra: 
mise in. ‘operetufta la sua arte finchè: 
l'smica. mormorò: fi : 

— La mia risoluzione è già-presa..i 

— Ed ellaia nasconde a.me, Clotilde; 
a me ?1.. — insistett»,:prendendole-con 
affettata commozione la mano.: È 
La saprà: questa sera —- rispose 
cupa Ja: marchesa, Simi 

7 — E -porckò. non. vra? subito? 







ca teruppe 
con mal :dissimulata stizza-la'contessa, 
= No. prenda le cose in un significato 
:che:nussunò vuole :attribuie:loro, nè ri- 
sfittare dice, Terne d'of: 
‘frirlel. Mio figlio, quando vorrà, non 
ne dubiti; troverà No dona: 

È ‘avrà 































canto. Suo degno compagno è Fran- 
cesco Maria Bonini; dalle loro labbra 
vibra la frase fortomente sentita ed e- 
spressa, nel loro canto sorge potente 
l’odio e l'ebbrezza d'amore. e la pa- 
gina musicale, dettata con piena cono- 
scenza di tutti i secreti dell'arte, can- 
tata da loro, si espande maestosa e 
s' impone | 

Federico Loewe ritorna, Porta a Ricke 
la triste notizia che le è morto il fra- 
iello, da eroe. Piange con essa, ed e- 
sclama : 

Chi muore per la patria, non muore... 
Eterni son gli eroi... 

Federico Loeve è il tenore Attilio 
Maurini, che si rivela fin dalle prime 
sue frasi artista di non comune valore. 

Egli è corretto e veramente nobile 
nel canto e nell'azione; la sua voce 
di timbro simpatico dà con energia e 
chiarezza tutto il sentimento del pa- 
triotta e dell’ innamorato e nell’uditorio 
sorge vivo e spontaneo l'applauso a lui, 
così completamente artista. 

Il grido della Volpe posta a vedetta 
dà l’annuncio che la Polizia sta per 
invadere il molino. 

Compariscono poliziotti e soldati fran- 
cesì; e domandano di Pa'm, del vec- 
chio congiurato. Nulla ottenendo dai 
mugnai, i poliziotti invadono la casetta 
ove è nascosto e lo arrestano. 

Contornato dagli sgherri, Palm è con- 
dotto davanti al Consiglio di guerra di 
Braunaw. 

La desolazione è in tutti. Palm, anima 
fiera, prima di partire, dice alla piccola 
Jane paternamente : 

Giocatoli al ritorno porterò... 
bambole helle: re... principi 
saluta tutti... e lentamento c’allontana, 

Nel doloroso e profondo silenzio che 
l’attornia, s'alza inaspettata e dolce una 
angelica voce. E’ Jane che canta la 
prima strofa della Wilde Jagd di Kirner 
e di Weber, i poeti razionali che in- 
fimmano di santo entusiasmo i tedeschi. 
E Palm va sorridendo alla chiusa d’atto 
indovinatissima per l’effetto scenico, e 
per la musica, che con singolare finezza 
di concezione esprime tutta la gran- 
diosità di quel momento supremo, in 
cui timori e speranze di un popolo a- 
nelante alla libertà, alla gloria, ci con- 
tendono il cuore di ognuno. 

Calato il sipario, prorompono fortis- 
simi applausi e si chiamano più e più 
volte al proscenio gli artisti e il va- 
lente maestro Vittorio Mingardi che ben 
trasfuse tutta la sua eletta anima d'ar- 
tista nell’ intepretazione della opera di 
Alberto Franchetti, 

Il primo quadro si svolge nel cuore 
della Selva nera, ove in una misera 
capanna di boscaiuoli Federico Loewe 
s'è rifugiato insieme alla madre, a 
Ricke e a Jane, per sfuggire l'ira di 
Napoleone, 

L’azione comincia con un coro di 
boscriuole, spigliatamente mosso, le 
quali recano fiori e auguri ai fidanzati 
Ricke e Loewa, Segne un soavissimo 
breve duetto fra Rirke e Jane, inter- 
pretato con delicatezza di canto dalla 
giovane e pur brava artista Bica Sil- 
vestri e da Fausta Labia. Viene il Pa- 
store ad unira in dolce nodo i due 
cuori amanti, di Loewe e Ricka, ed il 
canto grave e solenne che tanto si 
confà alla solennità dell'atto è reso 
molto bene dal basso Antonin Sabellica 
che fin dal nrologn. nelle noche e bravi 
frasi di Palm. riafferma tutta la bel- 
lezza e forza della ana voce, già tanto 
apnrezzata nel Tannhatiser. 

La scena del matrimonio svolta con 
vero magistero d’arte musicale s° im- 
pone subito ed è applaudita. 

Una dolce melodia preludia il grande 
duetto d’amore, pagina tutta srorgante 
di gemme artistiche, dalle appassionate 
forze di Loewe 

Ab, vieni qui, 
le bianche bracoia intorno 
al collo mio! 
le tua testa vicina 
così alla miat 
Il tuo presso il mio cor! 
fino alla chiusa traboccante d'affetto è 
delirio d'amore : 
La tua bocca mi abbandona 
Sono l'anime due baci! 
Sì1,.. viviamo!... Vivi e tacl 
Nel mistero del soffrir! 

Fausta Labia e Attilio Maurini, sug- 
gestionati da quella traboccante onda 
melodica, trasformano il loro canto, in 
un canto celestiale, e trascinano il pub- 
blico alla più entusiastica ammirazione. 

Inaspettato arriva Worms, 

E qui comincia altro brano, il rac- 
conto di Worms, che afferma ancora una 
volta la poderosa coltura del Franchetti. 

Alla vista di Vorms, Ricke 5’ impau- 
risce, nella mente le si ridesta tutto il 
passato, non può più vivere nelie men- 
zogne e mentre 

Era fl passato oblio 

a l’ avvenire amore! 

ricade nella cruda realtà 
E invece è già la finot ‘ 
E invece è già la morte! 

Non può più, fedifraga, restare al 
fianco di Loewe, e risoluta fugge, lo 
abbandona. 

Come il Franchetti con parsimonia 
di frase, e grandezza di sviluppo ha 
reso questa terribile lotta fra l’ amore 


e l'angoscia !... E come Fausta Labia. 


sviluppa ed impone |’ idea musicale! 

A Thewe, fra il turbinar d'un or» 
rendo temporale, la ingenua parela del- 
l'innocente Jane palesa tutto il triste 
passato; e l'ira sua trabocca e scoppia 
terribile come la folgore che schianta 
le secolari quercie delle Foresta, 








Il quadro si chiude fra 1’ indovinatis- 
simo contrasto che sorge tra l’irata 
frase di Loswa: 

Orsù mio cor non pianti e non viltà! 
Non più dolore ! Odio, non pletà 1 
e l’ingenuo casato di Jane: 

La luna piena — non vedi tornare serena ? 

Risohiara il ritorno di Ricke! 

Qui vieni 1 Aspettiamo così, 

La bellissime esplicazioni musicali 
conquistano il pubblico e lo traggono al 
più vivo a spontaneo applauso. 

11 secondo quadra. 

Noi sotterranei della Società segreta 
di Lovise-bund si svolge il secondo 
quelro: 

Siamo in piena cospirszione. I con- 
giurati procedono al battesimo e gitt- 
ramento dei nuovi neofiti. 

Worms presiede. 

Piace l'episodio di Jabbe, il giova- 
netto traditore; ed il commovente rac- 
conto di Sfapps. 

Hl carattere della musica si mantiene 
severamente concettoso, quale s' addice 
alla situazione scenica. 

Viene Loewe, bramoso di vendetta 
e di sangue. 

S' incontra con Worms; e, l'animo 
traboccante di odio feroce, gli grida. 

To voglio la tua morta! 

Vorms, conscio del suo fallo, non 
accetta. 

L'ira acceca Loewe, e quasi inco- 
sciente s'avventa su Vorms e scaglian- 
dogli l’ invettiva : 

Ah ben tu sei quel che io conobbi... 1" uomo 
scaltro agli agguati e vite... vile... vile! 


e lo colpisce con la mano in pieno 
volto, A 

Scatta Vorms, raccoglie la spada ed 
attende fiero. ed impavido l’attacco di 
Loewe. 

Le corrnscanti spade s°incrociano... 
sta per versarsi il sangue, quando ap- 
pare la Donna. che nell’idea dell’an- 
tore raffigura la Principessa Luisa di 
Prussia madre al glorioso Guglielmo 
Lo il fondatore dell’ unità tedesca. 

Finobè te vostre donne e i vostri prati 

banno di questi fiorì 

chi del destin di patria dispera ?! 
grida la Monna e sninge verso Loewe 
e Vorms il regal Figliuolo, che rac- 
coglie le spade, le ritorna ai due fieri 
campioni. E le snade sono imbrandite 
ed alzate non più per l'odio. ma per 
l’amore la difesa della grande Patria 
tedesca. 

Il canto sorge solenne, 1’ orchestra 
raggiunge la sublimità degli effetti ed 
il grande grido: 

Urrà! Viva la Morte! 
Morir... morir... morir per la Germania. 
chiude il quadro infondendo tale entu- 
siasmo nel pubblico da farlo irrompere 
in un vero delirio d’applausi e di ac- 
clamazione agli artisti, a! maestro, che 
per più e più volte devono presentarsi 
al proscenio, commossi dall’ imponente 
dimostrazione. 
I epilogo. 

L’apilogo è breve. 

L’ intermezzo sinfonico, descrivente 
la battaglia di Lipsia, è ascoltato con 
vivissima attenzione. 

Apvara la pianura di Lipsia, dopo la 
battaglia. A'bori infranti, fumanti, ca- 
salari distrutti, cannoni smontati e 
. morti e feriti... una desola- 
il sole in un 
mare di luce sencuigna che si diffonde 
sul doloroso quadro e lo rende ancora 
più triste. 

Ricke e Iebbel camminano per quelle 
rovire, s'avvicinano ai caduti, e cer- 
cano Lonwe, 

Iebbel segna a Ricke 

>. + + il livido Thonberg! 
Cagli occhi noti 
alla Vittoria, ai morti 
lassà Napoleon la dimandavat 

Brano difficile, ma detto con rara 
maestria della brava Bice Silvestri. 

Ai piedi del Thonberg Bicke trova 
Loewe ferito e morente. Sorge un 
duetto, piuttosto lungo, tutto circon- 
fuso da una tinta lugubre, greve, quale 
però si doveva pensare în quel su- 
premo istante, in cui una vita sta per 
ispegnersi. 

Fausta Labia a Attilio Maurini, nel 
canto a nella azione, v' infondono tutto 
il sentimento dell’animo loro, tutta la 
squisitezza del loro alto senso artistico 
e rendono in tutta la commovente e 
triste realtà quella scena pietosa. 

Un lontano rullo di tamburi copre il 
lamento del ferito; Loewe domanda a 
Ricke cosa succede, e Ricke guar- 
dando l’ orizzonte, gli dice: 

La; ' 
tato ene 
osvalca lenta ed alta 
cupa un’ apparizione. 

E al riflesso del sanguigno tramonto 
passa Napoleone alla testa del suo eser- 





| cito ritirato. 


Loewe, animato da un'ultima fiamma 
di amor patrio, si rileva sul fianco... 
alza la destra, e con l'estremo anelito 
della vita fuggente grida: 

0 libera Germanta! 
ed esala a Dio la sua grande anima di 
patriota... 
Ivupressioni. 

Lo diciamo francamente: l’opera del 
Franchetti, nel suo assieme, è piaciuta 
e piacerà sempre più. 

Sì potrà accusare l’autore di qualche 
gravezza nel rito, di frequenti abusi 
di sonorità, di una certattuniformità 
melodica ; ma a compensare questi nei, 
stanno la varia ed elegante coloritura 
orchestrale e le fr ‘ghe e mas- 





stose che sono affermazione d'un vero 
ingegno, e rendono l'opera aristocra- 
ticamento bella. 
1° oscenzione. 

L'esecuzione, più che inappuntabile 
è magnifica. Si riaffermarono i rari 
pre i di Fausta Labia @ Bice Silvestri, 
ii Francesco Maria Bonini e di Antonio 
Sabollico ; si rivelarono altri due va- 
lentissimi artisti: Attilio Maurini, un 
tenore dalla voco fresca, squillanto, ot- 
timamente educata, che incarna bene 
il difficile carattere di Loewa; e Gu- 
glielmina Marchi artista pregiata per 
bellezza di voce e virtuosità di caato, 
ma pur troppo chiusa nella rigida stret- 
toia di tre brevi parti (Lene Armuth, 
Edvige e La Donna) 


è veramente: artista eletta, 


Benissimo anche la massa corale gui. 
dal 


data con bravura dal mo Marin. 
Il .maestro Vittorio Mingardi, 
quale il pubblico udinese ebbe tante 


sicure prove dell’alto ingegno, della 


vasta coltura e di entusiasmo sincera- 


mente sentito per l’arte musicale; si 
è messo con tutte le facoltà dell'anima 
e delig mente a concertare e dirigere 


questo colosso della Germania. 
L’ esecuzione ammirabile, ieri sera 


per parte di tutti, solisti e masse, tra- 
Scinò il pubblico a riconfermare l’ illi- 
mitata stima verso il valorosissimo 
quanto modesto maestro — onore del» 


l’arte musicale italiana. 


La messa in iscena è sfarzosissima; 


nulla s'è risparmiato per nitenere il 


massimo degli efletti a tutto va a lode 


dall’ Imprasa e dei bravi professori Co- 


stantino Magni scenogre”» e G. Stancig 


direttore al meccanismo. 


Dinanzi tanta imponenza di spetta- 
colo, .è dovere dal pubblico di corri- 


spondere con uno slancio generoso 
costante, N. 
. 


a 
Oggi riposo. Sabato e domenica rap- 


presentazione. 


. 
ao 
Interpretando il desiderio del pub- 


blico, raccomandismo all’ Impresa cit- 


tadina, se è possibile, di antecipare lo 


spettacolo aimeno di mezz'ora e così 
sì possa giungere alla fine in un’ ora 
più discrete. 


A PROPOSITO DI BOZZOLI. 


La commissiona ordinaria della mostra cam- 
pionaria hozzoli ct seriva che 1° articolo da 
nol pudblicato col titolo I premiati nella mostra 
campionaria bozzoli non è esatto in tutte le 


sue parti. «Non è vero (essa dica) che nel 


« programma generale sla stabilito alcun nu- 
«mero -di campioni di bozzoli (vedi pro- 


« eramma generale div. VI, Sez. Nî, classi 4, 


«2, 3). La Commissione ordinatrice della 

proprio 
alle istruzioni avute 
«dal solo Comitato dell' Aertcoltura, come da 
«sua nota fi novembre 4902.(e non a capriecio 
«della Commissione) ed in base a questo venne 
«compiiato il Regolamento, stato inviato a 
<tntta le Case bacologiche del Regno, del- 
«l'Istria e del Friuli,» — Siamo lieti che la 
Commissione non abbia lavorato a capriccio: 
una Cnmmissione capricciosa ci avrabbe fatto 


«mostra svolse completamente 1 
«mandato di conformi 


un senso... un senso nanni prave, proprio! 


SERATE STRAORDINARIE 


Con lunedì 24 corrente incomince- 


ranno le serate straordinarie e si ripe- 


teranno probabilmente ogni lunedì. Si 


faranno luminarie, concerti orchestrali 
bandistici ecc. 


Il biglietto d’ ingresso sarà per tutti, 
compresi gli abbonati, di cent. 5) por 


il primo lunedì) nelle successive serate 


straordinarie potrà essere aumentato a 


seconda degli spettacoli. 
NOTIZIE RIASSUNTE 


H comm. Federico Johnson, direttore 
generale del Touring Club, ringraziò 


con lettera il nostro Sindaco per i fe- 
steggiamenti ciclistici o lo affettuoso 
indimenticabili dimostrazioni fatte do- 
menica ai ciclisti convenuti nella no- 
stra città. 

— Per le corse al trotto di domenica 
e lunedì, sono inscritti diecisette «a- 
valli. I biglietti d’ingresso ai palchi 
coperti costernnno lire 2; si palchi 
scoperti L. 4; all’elisse, 0.50. 

— In una delle serate straordinarie, 
di cui si parla più sopra, il prof. «comm. 
Arnaldo Piutti ripeterà la stessa con- 
ferenza ch’egli tenne a Napoli alla pre- 
senza di S. M. la Regina Elena (e che 
ebbe felicissimo esito), sull’aria liquida. 
Vi associerà interessanti esperimenti. 


L'ORGANO ZANINI. 

Ecco il programma del VI.o concerto 
d'organo, che il M.o V. Franz eseguirà 
domani, sabato, dalle ore 18 alle 49, 
sull’Organo dello Zanini, nella cappella 
Gropplero, in via Cavallotti : 

Lemmens Preludio a cinque parti 

Brosig Andantino - Postiudio 

Capocoì Invocazione - Andante nosso 

Bach Toccata e Fuga in re minore 

Bosal E. Redem; (a Lorenzo Perosi) 

Mendelssohn Larghetto - Allegro molto dela 
a 


Via Sonata 
MANIAGO. 
— L' uragano di ferl' altro. 
re.) Vi scrivo completare il mio 
fr di Piuosta "matin. DE 
tro Puragano portò danni non leg- 
eni, Strada facendo intesi gruppi 


lonne esclamare : 
— Ah! ce robona! ce dan! 





E i danni, ri «furono -dal mio 
occhio riscon [oe 13 
1 [Case ‘icopere ate < con da impedire { 













































senza RVere un 
adatto campo per rffermarsi quale essa 


ai famigliari di poter usare delle proprie 
camera per il riposo della notte; alberi 
atterrati, o troncati, o contorti; cami 
gnoli di case gettati nel cortile o nelle 
vie; filari di viti promettenti, abbattuti; 
una desolazione f 

fa una casa i famigliari furono niente- 
meno sbattuti dal f:rte vento in mucchio 
nella cucina, causa la norta aparta 0 
impossibile a chiudersi. 

L'impressione in tutti fu tale che, 
per le vie, durante la notte, molti te- 
mendo si ripetesse, giravano tutt’ altro 
che desiderosi di letto. 

Vittime nessuna; rag forte apprensione 
per due ragazze che trovavahsi sul 
monte a lavorare, nè por tutta la no:te 
fecero ritorno. Le poverine non si ar- 
rischisrono a lasciare Ia Val Montanara, 
perchè, colassù infuriava il vento e ca- 
deva una vera pioggia di pianta di fa- 

icli, di foglie d' ortaggi, di viti e d'altro, 
uesta mattina presto rincasarono. 

H tetto di un paglisio fu trasportato 
intatto sopra il tetto a tegola della ca- 
setta vicina. i 

Fra i daneggiati ci son dei poveri e 
l'on. Sindaco promise di occuparsi per 
veniP loro in aiuto. 

maggiormente colpiti sono : Zecchin 
Luigi a fratelli. Del Mistro - Cossut An- 
gelo, Zerchin Giuseppe d.0 Nanoli. Del 
Mistro Angelo. Antonio G. B. e Daniela 
di Chiara, ed altri, abitanti la ensì detta 


Villa. 
SAGILE 


— Ta cattedra ambulante d' arrito!tora. 
fb. c.J — A coprire nel nastro basso 
Friulî cotesta cattedra, che noi abbiamo 
sempre caldeggiata, venne chiamato 
recentementa }’ epregio insacnante D. 
Ernesto Bassi di Livorno. La. sezione 
agricola comprende # distratti ammi- 
nistrattivi di San Vito al Tag., Porde- 
none e Sacile, con sede a San Vito, Il 
dott, Bassi è sempre a disposizione degli 
agricoltori per consulti, sopraluoghi, 
ecc. . 
Questa mattina egli fu tra noi; col 
nostro Sindaco e con i maggiori pos- 
sidenti si concertò per la prossima pro- 
paganda agraria, che apporterà in- 
dubbiamente utili risultati. 
MONTEREALE CELLIMA. 
— Sirada Val Collina. 
19, agosto. — Ride bene, chi ride in 
ultimo I... I contrari alla strada Rarris- 
Montereale erano moltissimi, ci deri- 
devano, e siccome sapevano che per la 
questione della manutenzione si era 
ur po’ discordi, ne ridevano a crepa- 
pelle. Oggi invece, le ranpresentanze 
dei comuni, qui ronvenute, hanno 
dissipate tutte Je nubi cha oseuravano 
detta ctraA=. gli accordi sono stati presi 
ed anprovati all’ unanimità,. 

Ora quindi siamo in grado di invi- 
tare quei cotali a venire alla fine del 
1904 con noi în eo-retta fino a Barcis. 
Ride bene, chi ride in ultimo fi. © 


— Esami. 
L’anno scolastico è stato chiuso con 
un esito migliore di quello dell’ anno 
scorso. I promessi dalla 13 e 2a fu- 
rono 265 — i prosciolti 45. — L'esito 
supera di molto tutti i precedenti, e 
ciò in merito alle innovazioni portate. 
Per continuare in detta via, occore an- 
cora, innovare e nominare un diri- 
gente fra i maestri. Una lode al corpo 


insegnante. 
GEMONA. 
— Cade dal pogginolo. 


412 mentra la madre attendeva a pre- 
parare il desinare la bimba di un anno 
a mazzo appena, Letizia Colavizza, si 
diresse verso l’uscio ner salutare Ja 
norna che in quel momento s' allonta. 
n»va. Giunta su) pianerottolo avanzò e 
senza guardare dove metteva il piede 
fece capitombolardo due scalini e po- 
scia non riparata da un parapetto, 
cadde sul lastricato sottostante da una 
altezza di circa tre metri. La monna 
che già era discesa senza accorgersi 
d'essere seguita dalla nipotina, si volse 
al primo grido di questa e vedendola 
precipitare protese le braccia, ma in 
vano: chè la povera bimba cadde al 
suolo riportando contusioni alla testa, 

Raccnlta tosto, fu portata sulsno lettino 
e fignrarsi lo spavento dell’ ava e della 
mamma non vedendola per qualche mo- 
mento dar sogno di vita. 

Chiamsto d'urgenza il medico sig. 
Milani diede le primo cure del caso. 
Non si pronunciò sullo stato della di- 
sgraziata bambina ma tuttavia, non so- 
pravenendo enmplicazioni, si ha fiducia 
in una completa sollecita e perfetta 
guarigione. Mamme, occhio vigile sem» 
pre sempre sui vostri bimbi cha non 
conoscendo pericoli, pare li vogliano 
sempre cercar: sfidare. 

P. AMOVA. 

— Ancora dell'aggressione di Tissano 
Stamane abbiamo avuto occasione di 
parlare con l’aggredito di Tissano, 
Verga Mario d'anni 40 di Viscina (Ca- 
tania), attualmente domiciliato a Jal- 
micco, frazione del comune di Palma- 
nova. 

Aggiungiamo oggi qualche partico 
lare e così correggiamo qualche ine- 
safezza, comparsa sulla odierna corri- 
spondenza. 

li Verga si recò a Tissano insieme 
ad un suo figlio tredicenne, a_ trovare 
l'amante, certa Regina De Sabata di 
anni 26 con la quale in breve incon- 
trerà matrimonio, passando così a se- 
conde nozze. Nel pomeriggio giuocò 
alle. boociè,-e più tardi, invitato dall’ a- 
mico Mesaglio Gio Baita, uno degli 








20 agoste (1. p.) leri verso le ore 11 {' 





‘avrest:ti, cond.toll’ostaria dei Fyy 
compagnia anche di Cusatto Aagi) 
Sebastiano — Durigo Giuseppe È d 
como ora tutti arrestati. 
Dopo la cena, sempre con la det ; 
sone fece 3 0 4 partite.alle cart, 
Il Verga pagò una consumazion, 
un biglietto da L, 5,00. Probabiln, 
quelli che erano in sua compy 
avranno creduto possedesse. molty* 


naro; il Verga teneva con sa lin ill 


in biglietti di piccolo taglio. 


Intanto, si fece ora tarda l’ ese; 


fece uscire la comitiva e chiuse 
steria. 

Poco lungi, e non «nella desen 
fra Tissano Jalmicco » come avete 
pato nel numero d'oggi, il Vergi 
por di dietro fermato per le by 
mentre un altro ‘gli domandò se ta 
con sè il revolver Gli aggressoi 
vuta risposta negativa, percosse 
Verga derubandolo del portafogli 
figlio, andando in cerca del pad 
visto che lo bastonavano, si m 
gridare, ed, ‘allora i maivaggi si 

ero alla fuga. — 

Il Verga, fattosi medicare nell 
miglia dell'amante, poco dopo {e 
già le quattro della mattina) si ni 
alla volta di Jalmicco passando 
Palmanova dova rese avvertito del d 
il maresciallo dei carabinieri, chi 
recò subito sul luogo e operò gli 
resti annunviativi. 

— Temporale. 
Teri sera ‘verso le 8 112 un vil 
temporale si scatenò sulla nostra ci 
Acqua a. rovesci e frequenti sn 
elettriche ; in causa di queste, abbi 
avuta l’illuminszione elettrica pubb 
e privata ‘per qualche tempo inten 
— Cosn si fa delle bieleletto. 
‘Martedi mattina certo G. M. diT. 
rese dal fabbricante di bicicletta) 
amo Durli na a fnolo, dovendo 
dare a Udine, 

Non sappiamo se 1’ M. si sia re 
a Udiné ; certo però che ancora 
è ritornato a. Palmanova. 

Ci consta che ieri. itentò varca 
confine .di. Visco, correndo sfrenl 
‘mette; fu però fermato dalle gui 
austriache, 

Il M depositò momentaneamen 
bicicletta in quel posto d’ osservazii 
©d a piedi si recò a Crauglio a pi 
dere un revolver che aveva lasciti 
detto paese; poi, montato di nuo 
bicicletta, partì dicendo di andare P 


in giro per il Friuli è poi di recu 
Venezia, 


Cronaca Cittadini 


La Venuta del Re. 








ing. Ro 
i dott di 


disposizione di S. M. ‘il palazzo d 
vincia e precisamente quella ] 
è'nbitata dal R. Prefetto comyl 
il magnifico salone, e alcune sal 
stanze: ora occupate dalla Deputs: 
provinciale, adattandole in modo 
coroso e degno dell’augusto capo d 
Stato, 

«Per gli addobbi e le mobilie fu 
fidato l’incarico al pittore prof. {i 
vanni Masutti, cui venne demandil 
direzione del lavoro, ad al sig 
Del Fabbro procuratore della d 
Gaspardis, fornitore degli arazzi è 
quant’ altro sarà occorrente. 

I signori Masutti e Del Fabbro, 
già partiti per Milano. 

Quanto alla data della venuti 
S. M., non è ancora conosciuta. Ser 
certo che verrà prima della fine n 
in questo senso, il comm. Doneddi 
Prefetto diede già comunicazioni 
sindaci della Provincia : forse, arri 
il 27, prima della rivista di Pa 
che seguirà il 28 e prima di re 
Treviso. i 
Avvalora questa supposizione il 
che jeri pervenne al Comando del 
Cavalleggeri Saluzzo l'ordine di 
spendere la partenza -— fissata pi 
corr. — per le grandi manovre di 
luno - Treviso, dovendo i tre squali 
qui di sede fare il servizio di D. 
giorno della venuta di S. M. il Re. 
dopo l’intero reggimento partirà 
Bologna sua nuova stanza. 

— Case popolari. 

Ieri in seguito ad invito dall’'av 
Capellari convennero presso la l 
Cassa di Risparmio i Presidenti 4 
direttori di tutti gli istituti cittadi 
credito, i quali coguizione 
progetto esposto nella seduta 25 gi 
P. p. delia Commissione di studi» 
îe erigende case popolzri, promise 
dare allo stesso il oro appuggio ma 
per il collocamento delle azioni. 

Quanto prima suà formato il 
mitato esecutivo, la cui nomina è 
ferita alla Presidenza. 

— Tiro a-Segno. . 
Oggi dalle‘ore 16 alle 18 esercits? 
lil metri 900, 





EX<onrp ot né semo 























dell’iestero, si ricevono esclusivamente, per.il-nostroGiornale, presso l'ufficio -principale-di-pebbiicità AB 
MILANO Via S. Paolo, fi — ROMA Via di Pietra 9 — GENOVA Piazza Fontana Marasa — PARIGI 14 Rue Pordonnet 
"<tr" _—______ o_o 


Le inserzioni 
da A PA UA 


e | 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore.. ma . 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei. pi eparati cole 


simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
































127°. 
Vondesi in tutte lo Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
Hl Chimico farmacisia G Bareggiî è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 


dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine. dei cavalli e buoi, dell’ infallibile Estirpatore di | Galli c; delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse, 


Dirigere le domande alla Ditta: ‘EG Fratelli EER «PADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSA TTI 


MPORTANTISSIMO 1! 111 “Nell” interesse 


crizioni igle DOMERDE © e OFFERTE. degli acquirenti per l’ installazione di 
ci motori a gas, gas poverò, alcool; pe- | 





6 dal solo Ferre-China. 
ISO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 




































































n ni e fresca 
Deeni et, i V'ha quella di sostituire trolio, benzina, ‘chiedere preventivi è - 
e pompe ed 1 pozzi aperti coi PREZZI D'OCCASIONE pere posto in ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
Pozzi coperti od elevatori. d'Acqua vendita un motore a vapore, usato f © C., unica rappresentanto per città e 
Brevetto Jonet sistema Bastanzetti, dalls forza di circa provincia della Casa «Tangyes» di 
e 20 cavalli. Rivolgersi al Giornale, 53 irmingham. Depositariadelle ben note 
Massima semplicità e sicurezza. e insuperabili bicialette si Marchand» 
amento. facilissimo per qual- TILI i con accensione al magna! isibili le 
edita, scri Î RATTO I. Sotimanale dagteraro stesse in Piazza Umberto Io N. 10, al- 
Vga AREE CI pero toline variate L. 2.80. Mese saggio con l’ Officina. Marzuttini, con annesso. Mae: 
Lene È 40 cartoline cent. 50. Del Vitte, Viale f T38? COStruito per comodo dei Signori 
Migliaia di applicazioni fatte in Francia, Ticinese 5, Milano. Automobilisti. 
2 italia ecc. — Adottato dalle Ferrovie. => Si caricano accumulatori 1348. 





Prezzo L. 200. 


Unici concessionari per la fabbricazione 
e vendita in Italia. 


Ing. Gola e Conelli 


Wilano = Via Dante, 16 - Mileno; 


EINr———__r_rr__wP'”.—_ rr 
GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele «- UDINE 


| Grande Assortimento ! i 
TTT VITTO I o_o È È 
9 Ontrefim seta fazfazia pitima nerd —@ 3 Ombrellini cotone novità 8 {i 


d_ da Hiro 3, 4, 5 sino a Ire 4001 pezzo 6 Y__da liro 1, 2, 3, 4, 5, al peso. é 


] Prezzi da non temere concorrenza I 


MELE III EEE 


Asuortimento BADIA o VALAIE di qralmgno ferma è eranderzaa presti da on lmtero snssecreza 


t Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
A Sort ne eium coi P 


PETE TTT I . 
Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa 
surantendo che non sl taglia. 57 








UDISE — 9 Via "Aquileia vu UDINE 


Ra ppresen inni De al e 


della Navigazione Generale. Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 

Capitale Statutario Lire 66.000.000 — Emesso e Versato 33.000.006; 
E DELLA 

NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


“LA VELOCE,, n 


Capitale Emesso e Vorsato L. 15:000.000 w 
Imbarco per passeggeri e merci 8 


Linea dell'America del Sud “" 


Viaggi In 19 giorni eirea 


Servizio celere settiman. fra Genova, Barcellona, Montorideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fò & rina 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 
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D|erezzi convententissimi ki n i Luglio partirà il vapore Postale “ ORTONE,, 
Po Sn I 15 » » “ RAVONA,, il 
Bo = GI ne 29 3 » » » “SIRIO,, i 
SI vendono biglietti di pi oseguimento a tutti 1 porti del Pacifico sia per la ‘via delle Cordilitore che per lo ua 
di Magellano. 49 
Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos Tren 





partenze postali due volte al mese, durata del 7iaggio 18 giorni circa di 


Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a mesta; 
ordine Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano, V 


Linea dell'America del Nord a 
durata del viaggio 15 giorni circa 


Servizio Celere settimanale fra Genoa, Napoli, now York e viceversa. Partenre da Genova ogni: {modi ore 10» 






Francesco Cogolo|(g|__- >» 


TR fprovetto callista 














Il 6 Lvuglio partirà il piroscafo Espresso “ CITTA’ DI MILANO ,, 
13 » » » “ TIMRRIA .. Ì 
20 » » » . DONRAENA ” 
pro ponata 27 » » “ORD AMERICA ,, 







proparabo 
dalla Ditta 





SI danno biglietti per tutte le ferrorie Nord-Americane a ‘prezzi ridotti 
Linea dell'America Centrale 


por Marsiglia, Barcellona, Tenarifo, Senta Lucia, Trinidad, La Guayra, Sanabilla, C'aragao B Colon“ 


Una partenza mensile 
agurata del viaggio 24 giorni 
Prezzi di Passaggio per l'AMERICA CENTRALE: Classe unica F.r 600. 


Due partenze Mensili da Genova per l'Africa Occidentale e Meridionale TRANSWAAL 


coi piroscafi della Società sLA VELOCE» con trasbordo a Tenerife e.Las Falmag,, 


—  —m— 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. È ih 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. dl 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. ui 
IN.B. — Coineldenzo con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova, 
nn en 


:MPORTANTE 
eri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate 


d 















uiio vernice È 
tnpragiante, idrofugo per conràrvare il legno marcire . 
] tarlo, efficacissimno contro l'umidità dei muri, Miglior ‘ BH 
Ds attivo per la conservazione delle tele e dei cordemi. 


Milano — OTTONE KOCH - Milano 


Il è grassi per macchine, grassi d'adesione pe 
«ipgbia di cuojo, cotone,’ funi vegetali a me 





sh 






‘macello, perch è molto natritàv 
nica 6 Geni più economie . cu) 
‘tarato. 

Rentinaia di certifeati 
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(Tattotn dei ‘L'onriston) 
RIMEDIO CONTRO } 


CALLI-FINDURIMENTI: 


. |- della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i parrt. — tifette i 
- garantite, 
Enigore sm ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Gua 
tane! gomme ammonisco, galbauo, benzoe, aa 20 — idem di Cajenna 150 = 
irwio0 erist, idrato potassico aa4. — Prezzo L 14f sì rotolo «i 
Pa ita per porte. 
nn A IMONTONI € = shipiai farmacizii, Ailano, via & Paolo, if -L 





L. LUSER'S TOURISTEN PELASTER; 





Si accettano merci e PassorE 
dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente 6 per le Americhe del Nord e del Sud e" America Centrale, 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla A sentanza Sociale Via Aquileia 94'd 
fronte alla Chiesa del Carmine. È Sr ER ) 






Bone veti 
















Impianti completi per illuminazione = Apparecchi portatili autogenerario 


as Acetilene CARBURO DI CALCIO — 
_ Da dettagliato prat Ing.L. TROUBETZKOY- «Milano, Via Mario Pagano, 43 






